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La sen ten za fu  di p rigionia p erp etu a .1 D opoché la sera  del 3 
settem bre le p orte del carcere  si furono ch iu se d ietro  il Molino«, 
nulla si seppe pii» d ell’uomo una v o lta  cosi e sa lta to , se non la sua 
n irte, a lla  fine del 1696.*

Il 4 se tte m b re  1687 d ovettero  an co ra  ab iu rare  e ricev ere  la 
sentenza p er i loro tra v ia m e n ti ta lu n i seguaci del M olino«.* Nei 
due anni su ccessiv i si p arla  an cora  spesso di a rre sti a  cau sa  del 
q uotiamo; q u esta  sorte  toccò  perfino ad un teologo del card in ale  
Azzolini.4 L 'a rc iv esco v o  P a la fo x , tra sfe rito  nel 1685 da Palerm o 

a Sivig lia, e ra  g u arito  del suo entu siasm o per M olinos, e  lo d ich iarò  
fle s s o  in  u na p astora le  p u bblica  per un ip ocrita , che a v e v a  sapu to  
nascondere con  m alig n ità  d iabolica  i suoi errori e abboni in i.* 
Anche Innocenzo  X I  av ev a  abban d on ato  da lungo tem po la su» 
prodilezione p er il m istico  spaglinolo. S i deplorava a P om a, che 
in questa, com e in  a ltre  faccend e, egli si fosse fa tto  inganm iro da 
falsi consiglieri.* U na R olla  p ontifìcia  del 20 novem bre 16M7 con* 
«i mnò solennissim am ente le 68  proposizioni stim m atizzata  dalla 
Inquisizione.7 I l  Segneri potè rip u bblicare il suo libro  an teced en te­
mente p ro ib ito  con tro  il quietism o con m odilicazioni secondarie.»

U na conseguenza penosissim a della condanna dello spaglinolo 
fu per Innocenzo X I ,  che ora d ivenne in ev itab ile  un procedim ento 
'•ontro un card in ale  d ella  Curia rom ana, il P etru cci.

P ier M atteo  P etru cci, nato  a  Iesi nel 1636, en tra to  nel 1661 
iiell’O ratorìo  di F ilip p o  N eri e  con sacrato  proto nello stesso anno, 
aveva a cq u ista to  un gran  favore ta n to  presso i fedeli qu anto  presso
i vescovi d ella  sua c i t tà  n a ta le  col suo zelo nella cu ra  dello anim e. 
Cno di quei vescovi, A Jderano Cibo, era  adesso segretario  di s ta to  
•i'Innocenzo X I .  Il P etru cci pu bblicò  la  sua prim a dissertazione

^'trotti ri ferine«': « Molino» Henna punto smarrirsi »tette intrepido nel paleo 
ron faccia tonta, come w per un’altro si fow* fatta tal funtione ».

* Testo della sentenza in Anal. iu ru  ponlif. VI ( ISfi3) 1634 »*.
* Vedi Peno:« 249.
* Vedi Lakmmf.r, Melrt. 410 «a. (fratelli leeoni), 412 a», (sentenza contro 

d «egretario del Molino* l ’efla).
* Vedi IH: don 232; • Arrigo JVareMvtli del 27 settembre l«S7 (loc. cit.):

* In questa settimana molte donne, che starano nelle carceri del X. Officio
*  causa dell'oratione di quiete, hanno fatta  abiura privata, e poi sono state 
¡(centiate. e tra queste vi era la principale, la quale veramente ha dato segno 
tra l'altro del vero pentimento. Vien detto che habbia domandato d‘e*sere 
penitentiata per li suoi gravi mancamenti, desiderando la carcere perpetua ».

* Vedi D e Dos 234.
* Vedi • .Irriso dei 22 manto I6S7 ( A r c h i v i o  d i  S t a t o  di  V i e n -  

n •), che indica i » barboni » (• come q(Ù hoggi si chiamano quelli, i quali 
r*»n una falsa et affettata santità compariscono in vewtinientis ovium ») per 
quelli, che ingannavano il papa. Cfr. anche *  A rrt«o MarrmoUi del 8 »ottoni- 
hfe |««7. loc. cit.
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